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“Cenacolo Regina pacis”
Il 7 luglio in Moldavia sarà collocata la prima pietra della nuova opera della Fondazione per i giovani moldavi
La Fondazione Regina Pacis dopo ormai sette anni di presenza in Moldavia ha deciso di edificare un centro socio-pastorale nel centro della capitale Chisinau, accanto ad una struttura della Fondazione già esistente e nella quale attualmente operano con grande dedizione le Suore Salesiane dei Sacri Cuori.

La struttura, unica nel suo genere all’interno della Chiesa cattolica moldava, vuol essere un “cenacolo di formazione”, cioé un luogo dove si ritroveranno in forma residenziale giovani moldavi con il fine di verificare le proprie scelte di vita, anche in funzione di una scelta di consacrazione.

Fino ad ora le strutture della Fondazione hanno avuto come obiettivo fondamentale l’impegno di carità, il servizio, la tutela dei più deboli, lo sviluppo del territorio, per cui si è pensato di avviare anche dei percorsi formativi, con itinerari di fede mirati, con il coinvolgimento dei giovani, che tanto desiderano dei luoghi di aggregazione e riflessione.

La struttura sarà attrezzata per svolgere incontri, poter risiedere in forma stabile, ed avere anche una Chiesa nella quale celebrare l’Eucarestia, pregare, ascoltare la Parola di Dio e quant’altro si riterrà opportuno organizzare per i giovani.

Sarà intensa anche la proposta vocazionale, che vedrà in prima linea la Suore Salesiane, che ormai presenti sul territorio sono riuscite a coinvolgere molti giovani e proporre, attraverso la loro spiritualità, percorso di fede e discernimento personale.

Carità e sofferenza
C’è sempre il timore si esaltare ciò che si fa, lasciandosi andare in un orgoglio sterile, che deturpa l’opera di Dio, perché quanto fino ad ora è stato realizzato dalla Fondazione Regina Pacis nei paesi dell’est è opera di Dio.

Lo dimostrano le sofferenze e le ingiustizie subite, le quali hanno sempre più avvicinato l’opera ai poveri. 

Lo dimostra la Divina Provvidenza ed una numerosa schiera di benefattori, che giorno dopo giorno accompagnano il cammino della Fondazione a servizio dei poveri.

Lo dimostra la testimonianza di quanti nel corso degli anni hanno deciso di recarsi in Moldavia e “vedere”. Hanno visto e testimoniato e soprattutto hanno scelto di camminare accanto alla Fondazione Regina Pacis.

Ma non c’è nulla da dimostrare, perché le opere di Dio parlano da se e soprattutto giudicano quanti ancora oggi si ostinano nel puntare il dito e denigrare, ma senza per nulla intaccare un percorso di carità così forte ed evangelico, concreto e soprattutto fondato sulla totale fedeltà alla Chiesa.

Lasciamo parlare la carità, fatta di gesti concreti e di percorsi di sviluppo, fatto di donazione e silenziosa preghiera. Si tratta di una carità vissuta da giovani, religiose, sacerdoti ed tanti altri, che scelgono di essere servi per le strade della Moldavia e distribuire accanto al pane materiale, anche il cibo del Vangelo, la parola che ricolma di speranza il cuore dell’uomo.

Anziani, donne trafficate, bambini, malati, disoccupati, migranti, quanta sofferenza che si affida alla carità di persone di buona volontà, che sotto il segno “Regina pacis” percorrono le strade dell’amore che vince la solitudine.

Ed ogni giorno il furgoncino con il pane parte dal forno della Fondazione e si perde nel cuore dei poveri, cosi come tanti altri gesti di carità ogni giorno divengono abbraccio di speranza per quanti con lo sguardo attendono che dall’angolo della strada compaia l’auto che trasporta la zuppa calda.

Non è poesia. E’ storia di ogni giorno. Sono pagine di Vangelo. Sono i miracoli della carità.

Un solo grazie, rivolto ad un pastore ed ad un uomo, l’Arcivescovo di Lecce, che ha sempre creduto in questa missione, pur avendo avuto nel corso degli anni validi motivi per non andare oltre, ma così non è stato. Una spiegazione c’è ed è la sofferenza, perché quest’opera di carità ha sempre avuto una grande alleata, la sofferenza, e l’Arcivescovo di Lecce, uomo di profonda fede, ha ben compreso che il binomio carità e sofferenza sarebbe stato, per quest’opera, vincente. Non c’è dubbio. Grazie.

Don Cesare Lodeserto

Presidente Fondazione Regina Pacis
A colloquio con due amici

della Fondazione Regina Pacis
A poche settimane dalla posa della prima pietra della nuova struttura a Chisianu, progettata e realizzata dalla Fondazione Regina Pacis, raccogliamo l’esperienza di due giovani avvocati, impegnati nell’attività di carità e volontariato in Moldavia. Simone Curi e Maurizio Ancora provano a raccontare la loro personale esperienza, vissuta al fianco di don Cesare, per la crescita ed il bene della comunità moldava. 

Come e quando vi siete avvicinati alla Fondazione?
S.C. - Sono venuto a conoscenza dell’attività della Fondazione Regina Pacis per caso. Sono trascorsi quasi due anni da quando un cliente mi parlò di don Cesare. Ebbi la possibilità di conoscere la sua figura così carismatica nel corso di una cena che era stata organizzata da questo stesso cliente a Verona. La cena andò malissimo, in quanto uno degli ospiti ci fece fare una figuraccia con don Cesare. Noi, nel tentativo di ripagare, ci offrimmo disponibili a partire subito per la Moldavia e “toccare con mano” la sua attività. La settimana successiva eravamo già lì. E’ cominciata così la mia avventura…

M.A. - Io mi sono avvicinato invece a questa realtà molto più di recente, circa tre mesi fa, quando ho avuto la fortuna di ascoltare l’esperienza di un amico, già coinvolto nel progetto della Fondazione in quanto progettista di una Chiesa in costruzione a Chisinau. Lui mi ha parlato per primo dell’attività della fondazione, e di don Cesare. Da quel momento ho avvertito l’esigenza di avvicinarmi a questa attività, e mi sono recato in Moldavia, dove ho vissuto un’esperienza umana e spirituale molto importante. Sono rimasto molto colpito da come la Fondazione lavora, dall’attività realizzata, da quanto essa sia vicina alla povera gente, e soprattutto ai bambini, che a Chisinau usano vivere nei tombini e ai quali la Fondazione Regina Pacis ha donato un tetto e un pasto caldo. 

In cosa consiste la vostra attività di volontariato?
S.C. - La mia esperienza di volontariato, in simbiosi con quella di altri amici veronesi e dell’associazione Fidus Acates, è maturata man mano che è cresciuto il rapporto di amicizia e complicità con don Cesare, e consiste in una totale condivisione di quelli che sono gli obiettivi della Fondazione Regina Pacis in Moldavia. Mi riferisco a tutte quelle iniziative, tutti quei progetti, che non sono solo limitati alla carità, ma anche alla crescita, intesa nel senso economico, spirituale, sociale. Un intervento non finalizzato ad un aiuto per un tempo limitato, ma un progetto teso a migliorare e potenziare le capacità ed abilità della gente moldava. Personalmente ho contribuito, nella stessa misura di altri, alla realizzazione del famoso forno a Chisinau, che sforna pane tutti i giorni e per tantissima gente. E’ stata un’esperienza stupenda. Il valore anche simbolico della consegna del pane è grandioso…

M.A. - La mia esperienza di volontariato? Per quelle che sono le mie possibilità personali e professionali, mi impegno ad essere vicino in ogni senso ai progetti della fondazione, e a contribuire modestamente al proseguimento di questi scopi umanitari.

Qual è  stata la vostra esperienza con Don Cesare?
M.A. - Don Cesare è stata una rivelazione. Sebbene, per necessità professionali, io non sia molto vicino al tessuto sociale salentino, leggo le cronache. Conoscere don Cesare significa fare chiarezza, significa avere la rivelazione di un uomo completamente diverso rispetto a ciò che una campagna mediatica e giudiziaria denigratoria ha reso. Sono colpito da quanto faccia in Moldavia, da quanto siano grandi la sua dedizione e il suo impegno verso gli altri, da quanto sia enorme il suo spirito cristiano e caritatevole. Ad assistere alla sua attività in Moldavia, si rimane basiti, a contemplare la bellezza della carità. 

S.C. - Tutto questo vale anche per me. Oltre a condividere totalmente la sua idea di carità, provo grandissima stima per un uomo che ha superato con grande fede e dignità un’esperienza allucinante. Grande stima, quindi, ma soprattutto grande riconoscimento per quello che ci sta insegnando e che, spero, continuerà ad insegnarci. 

A proposito di futuro, quali sono i progetti in atto?
M.A. - La Fondazione Regina Pacis ha grandissimi progetti per il futuro. Il più imminente è la messa in posa, nel mese di luglio, della prima pietra di nuove costruzioni, tra cui una chiesa progettata gratuitamente dall’ing. Tessitore, l’amico di cui parlavo in precedenza. Sono in programma numerose attività didattiche e sociali, volte soprattutto ai bambini e alle persone meno abbienti. Per ciò che mi riguarda, il mio progetto futuro relativo alla Fondazione è totale e indiscussa disponibilità a collaborare. Per il resto, sono cose private e molto, molto personali. 

S.C. - A breve procureremo un veicolo attrezzato per la distribuzione di pasti caldi in Moldavia, in modo tale da raggiungere punti della città più periferici e difficili da raggiungere. Vorremmo poi collegarci con la Moldavia via webcam con l’obiettivo di abbattere le distanze e consentire alla persone moldave che vivono qui in Italia di parlare e vedersi, a costo zero, con le loro famiglie. Stiamo portando avanti tanti progetti, tante idee, tantissimi sogni… Spero che i progetti per il futuro non mancheranno mai…
Tratta degli esseri umani ed Enti Locali
 Ruolo, competenze ed esperienze in Italia 
 Venerdì 14  luglio 2006 - Ore 9.30

Roma, Sala conferenze ANCI Nazionale

La normativa vigente in Italia (art. 18 del D. Lgs. 286/98 ai commi 1 e 2, e art. 25 D.P.R. 394/99 ai commi 1 e 3) assegna agli Enti locali la responsabilità di organizzare attività di assistenza e integrazione sociale per le vittime di tratta attraverso i servizi sociali o in convenzioni con organizzazioni private accreditate. 
Compito ribadito nella Legge 228/03 per l’istituzione di speciali programmi di assistenza alle vittime. Il decreto 286 sottolinea al comma 2 che il Sindaco deve essere informato di ogni percorso di assistenza e reintegrazione sociale avviato. 

Dal 1998 ad oggi numerosi Enti locali si sono attivati con successo, e grazie alla loro azione più di 5.000 vittime hanno trovato un sostegno concreto. Finora però a beneficiare degli interventi sono state solamente vittime di tratta a scopo di sfruttamento sessuale, mentre oggi si registra un nuovo allarme su altre frontiere di sfruttamento. Emergenza che recentemente, in applicazione alla L. 228/93, è stata preso in carico dal bando annuale collegato all’art. 18, che ha previsto il cofinanziamento di percorsi di protezione sociale per le vittime di tratta delle varie tipologie di sfruttamento. 
Apertura dei lavori: Adriana Poli Bortone, Vicepresidente ANCI nazionale, Sindaco del Comune di Lecce, partner Equal Tratta NO!

Equal TRATTA NO! Un punto di vista diverso sulla tratta degli esseri umani. Carla Olivieri, project manager Equal Tratta NO! 
I confini della tratta degli esseri umani. Stefano Volpicelli, sociologo, consulente informativo progetto Equal Tratta NO!

Ruolo e competenze degli Enti Locali per la prevenzione, gestione e contrasto del fenomeno. Opportunità e strumenti legislativi di intervento. Cristina Baglioni, avvocato, consulente informativo progetto Equal Tratta NO! 
Esperienze pubbliche in Italia:  Comune di Verona, Stefania Sartori, Assessore Politiche dell’Immigrazione ed Accoglienza;  Comune di Reggio Calabria, Tilde Minasi, Assessore Politiche Sociali;  Comune di Arona (NO), Clemente Mora, Sindaco del Comune di Dormelletto, componente Consiglio dei Sindaci dell’Associazione dei Comuni I.S.P.A. di Arona;  Comune di Bari, Pasquale Martino, Assessore alla Pubblica Istruzione, Politiche dell’Infanzia e Giovanili, Accoglienza e Pace;  Regione Lombardia, Antonella Maiolo, Sottosegretario Diritti Umani e Pari Opportunità

Per un approccio integrato e interistituzionale al fenomeno, Don Giancarlo Perego, presidente Coordinamento nazionale antitratta Caritas italiana.

Conclusioni, Roberto Di Giovan Paolo, Segretario Generale AICCRE nazionale 
Moderatore: Gennaro Schettino, Responsabile inserto Metropoli di Repubblica 
INFO: ufficiostampa@trattano.it - 393 9872329


· Dai paesi dell’est il primo seminaristi in teologia della Diocesi di Lecce. Si chiama Valentin Diac ed il prossimo mese di settembre varcherà le porte del Seminario Teologico di Molfetta, provenendo dall’est della Romania, precisamente il territorio di Bacau. Seguito dalla Fondazione Regina Pacis ha effettuato un periodo formativo propedeutico, sotto la guida dei superiori del Seminario di Lecce, migliorando la conoscenza della lingua italiana ed approfondendo le ragioni della scelta di entrare in Seminario. Nel mese di maggio le competenti autorità consolari hanno rilasciato il definitivo visto d’ingresso in Italia per motivi di studio, per cui, fissando la propria residenza presso il Seminario minore, è stato per lui avviato il passaggio al teologico di Molfetta. E’ il primo chierico straniero e soprattutto proveniente dai paesi dell’est, che qualcuno interpreta come un dono di Dio alla Chiesa di Lecce per quanto fino ad ora ha realizzato attraverso la Fondazione Regina Pacis.
· A luglio l’Arcivescovo di Lecce ed seminaristi di teologia saranno una settimana per le strade della Moldavia.
La partenza è fissata il 6 luglio prossimo da Roma verso la capitale Chisinau. Saranno sette giorni vissuti interamente per le strade della Moldavia, per conoscere le attività della Fondazione, confrontarsi con il mondo ortodosso, vivere il disagio dei villaggi poveri, conoscere le lontane parrocchie dell’est. Sarò lo stesso Arcivescovo Ruppi a guidare il gruppo dei quattordici teologi, accompagnato dal rettore del Seminario don Carlo, gli educatori don Nando, don Alessandro e don Antonio, quest’ultimo del Seminario Regionale di Molfetta.

Da sempre Mons. Ruppi ha dedicato un periodo di luglio per la convivenza con i suoi seminaristi e quest’anno la scelta è stata orientata verso la Moldavia, anche con qualche sacrificio economico, che è poca cosa dinanzi al valore della conoscenza dell’altrui povertà e miglioramento della personale scelta sacerdotale.
Il gruppo vivrà anche una giornata di riflessione e preghiera, ma il tutto avverrà in un povero villaggio a sud della capitale, chiamato Cretoaia, dove la povertà potrà essere toccata con mano e dove vive un meraviglioso prete cattolico, don Andrea. Con lui si pregherà e la riflessione sarà dettata da don Sergio, un salesiano di origine italiano in Moldavia da pochi mesi. Sarà sempre presente il Vescovo di Chisinau, Mons. Anton Cosa, al quale va riconosciuta la bontà di attendere con gioia le numerose visite dell’Arcivescovo di Lecce, questa volta accompagnato dalla parte migliore della Chiesa salentina, i futuri sacerdoti. 


DONAZIONI IN DENARO

Benefattore

Destinazione

Donazione

Lucchini Mario – Verona

Attività in Moldavia

200,00 €

Parr. S.Giovanni B.  S.Pietro V. (Br)

Attività in Moldavia

100,00 €

N.N. – Lecce

Attività in Moldavia

15,00 €

N.N. – Lecce

Attività in Moldavia

500,00 €

N.N. – Lecce

Attività in Moldavia

10,00 €

N.N. – Lecce

Attività in Moldavia

220,00 €

N.N. – Lecce

Attività in Moldavia

10,00 €

Sac. Piero Quarta – Lecce

Attività in Moldavia

1.000,00 €

Parr. Sant’Andrea – Novoli (Lecce)

Attività in Moldavia

200,00 €

Fam. Crociani – Montepulciano

Attività in Moldavia

200,00 €

N.N. – Verona

Attività in Moldavia

280 lei

Fam. Guindani – Rovigo

Attività in Moldavia

30,00 €

Fam. Salerno – Diamante

Adozione

150,00 €

Fam. De Palma – Bari

Attività in Moldavia

50,00 €

Fam. Tassara – Cavallino (Lecce)

Adozione

150,00 €

Fam. D’Angelo – Como

Attività in Moldavia

150,00 €

Fam. Scalco – Romano Dezzelino

Attività in Moldavia

150,00 €
Fam. Roveda – Verona

Adozione

50,00 €

N.N. – Lecce

Attività in Moldavia

20,00 €

DONAZIONI VARIE

Benefattore

Destinazione

Materiale

Soltervia - Amici di Canelli

Attività in Moldavia

Vario

Parr. Matrice – Martina Franca

Casa Regina Pacis

Vestiario

Interfrutta – Lecce
Casa Regina Pacis
Viveri
Croce Rossa Italiana – Sez. Lecce
Casa Regina Pacis
Materiale vario



S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione Regina Pacis svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.

	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Fondazione Regina Pacis
Conto n. 8131.81

CAB 01030 - ABI 11501

Monte Paschi Siena – Mantova



	Conto corrente postale

Fondazione Regina Pacis

Conto n. 12525754


	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 

Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________

Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico
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